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1. Introduzione. 

Oggetto del presente contributo è la valutazione della documentazione presentata da Amag Reti 
Idriche per l’approvazione del progetto inerente l’intervento “Riqualificazione ambientale depurato-
re di Casalbagliano - Alessandria”. 

2. Caratteristiche progettuali sintetiche estrapolate dalla documentazione caricata nel sito 
web dell’Egato6. 

I lavori in progetto saranno eseguiti presso l’ex depuratore di Casalbagliano (AL) e consistono in: 

1. demolizione parziale delle vasche, già svuotate dei liquami e fanghi di depurazione e pulite con 
canal-jet in occasione di precedenti lavori, dalla sommità fino a circa 30 cm al di sotto del piano 
di campagna mediante:  

• svuotamento vasche dall’acqua piovana,  

• smontaggio, carico, trasporto e smaltimento presso impianti di recupero o discariche di mate-
riali metallici, plastici e bituminosi (impermeabilizzazioni),  

• demolizione del calcestruzzo armato, con carico, trasporto e smaltimento presso impianti di re-
cupero o discariche;  

2. sostituzione delle paratoie del sollevamento di emergenza; 

3. Sostituzione del quadro elettrico di comando pompe e paratoie sollevamento di emergenza, 
sostituzione della illuminazione esterna, installazione illuminazione emergenza.  

 

3. Considerazioni conclusive. 

Valutata la documentazione tecnica trasmessa, per quanto di competenza ambientale, si ritiene 
che non vi siano elementi ostativi rispetto alla proposta progettuale presentata. 

Si propongono, di seguito, alcune specifiche indicazioni utili a migliorare la compatibilità ambienta-
le del progetto e si chiede all’Autorità Competente di valutare la possibilità di inserirle nel provve-
dimento di chiusura della procedura di approvazione del progetto come prescrizioni da attuare in 
fase di realizzazione dell’opera. 

• In considerazione delle diverse attività di cantiere (demolizione) dovranno essere opportuna-
mente gestite e minimizzate le emissioni diffuse provenienti dalle attività di produzione, mani-
polazione, trasporto, carico, scarico e stoccaggio di materiale polverulento secondo le prescri-
zioni previste dall’Allegato V alla Parte Quinta del D.Lgs 152/06 e s.m.i. 

• L’abbattimento delle polveri dovrà essere costantemente garantito mediante bagnatura perio-
dica dei cumuli di terra e della viabilità di cantiere, da realizzarsi con maggiore frequenza in 
periodi secchi e ventosi. 

• Qualora si ipotizzassero/verificassero situazioni di superamento dei limiti normativi previsti dal-
la Legge Quadro sul rumore e dalla normativa regionale di settore, si ribadisce l’obbligo di ri-
chiedere l’autorizzazione in deroga per attività temporanee, così come previsto dalla D.G.R. 
Piemonte 27/06/2012 n. 24-4049. 
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